
Rom a

V IA
S A LA R IA

V IA
T IB U RT IN A

V IA
A U R E LIA

V IA
C A S S IA

V IA
A P P IA

U N  PROGETTO PER U N A  SERIE D I 5 D OCU M EN TA RI D A  52’ 
SCRITTO E D IRETTO D A  D A N IELE CIN I

LE VIE D EL TEM PO

D  ' 
 '        
                 :      
       ,               ,         
             . T            '   ,  R    
                                       
     ,               ,              
                         C     'I    .

PRESEN TA



Strad e per trasportare le m erci, com e la più antica d elle vie consolari rom ane, la Salaria. Una via 
nata d all'im possibilità d i acced ere al vicino T irreno, occu pato d al popolo rivale d ei Sanniti. 
Costretti per qu esta rag ione a rag g iu ng ere le rive d ell'Ad riatico -  d ove sorg evano le prim e saline -  
i rom ani costru irono qu esta strad a, che partend o d all'Urbe attraversava l'Appennino e che per 
secoli fu  battu ta d ai m u li e d ai carri carichi d i sale. Un m inerale all'epoca più prezioso d ell'oro, per 
il qu ale fra i popoli italici com inciarono a scatenarsi d iverse piccole g u erre fratricid e. L a svolta 
avvenne ag li albori d el terzo secolo, qu and o ĕnalm ente Rom a sconĕsse etru schi e sanniti, d iven-
ttand o eg em one su l resto d ella penisola. 

C'era bisog no d i solid e corsie per lo spostam ento d eg li eserciti e per m antenere il d om inio su l 
territorio. Strad e che resistessero alle intem perie, strad e che non sollevassero polvere, strad e per 
l'eternità L 'arteĕce d i qu esta svolta ing eg neristica che d ied e alle strad e rom ane l'aspetto che ancora 
og g i conosciam o fu  il Censore Appio Clau d io, d etto il Cieco. A lu i si d eve, tra l'altro,la costru zione 
d ella via Appia, che colleg ava Rom a con le province d el Su d ,  arrivand o ĕno a Brind isi. Si d ice che 
la su a scru polosità fosse tale che m isu rasse la qu alità d elle lastre d i basalto a pied i scalzi, ĕd and osi 
d el su o tatto. Con l'Appia com inciò anche l'u so civile d elle strad e, consentend o m ig razioni d i 
popoli che arrivavano verso Rom a o si spostavano verso le province. 

IIn qu ello stesso period o venne ed iĕcata l'Au relia, la strad a che u niĕcand o le d om inate città 
Etru sche, arrivò ĕno alla Francia.

Nella valle d ell'Aniene, d ove sorg evano le più lu ssu ose ville d ei patrizi Rom ani, la via T ibu rtina 
d ivenne sem pre più la via d ella transu m anza d elle g reg g i che si d irig evano in estate verso pascoli 
d ell'Abru zzo. Fu  il teatro d i qu ella Rom a bu colica, che ispirò i poeti eleg iaci Catu llo ed  Orazio ĕno 
ai g rand i visitatori eu ropei d el rom anticism o d a G oethe a Stend hal.  L 'altra faccia d ella Rom a 
m ilitare e im periale che voleva d om inare il m ond o.

CCol passare d ei secoli e la d ecad enza d ell'Im pero Rom ano, le strad e consolari non vennero 
abband onate m a m u tarono a volte il percorso. Du rante il m ed ioevo, la via Francig ena, che vid e u n 
incessante and irivieni d i pelleg rini che and avano a im barcarsi per la Terrasanta o verso i g rand i 
santu ari d el Nord  Eu ropa, d a Canterbu ry a Santiag o d e Com postela, seg u iva i tracciati rom ani 
d ell'Appia, d ella Cassia e d i altre strad e consolari.

Poi nei lu ng hi secoli in cu i l'Italia restò d ivisa, ĕno alla su a u nità, le strad e lasciate a sé stesse 
dd ivennero  occasioni d 'assalto d a parte d i band e d i brig anti. Dalle insid iose m acchie m arem m ane 
su lla via Au relia, alle forre tu facee d ella via Am erina ĕno alle g ole carsiche d ell'Appia o d ella via 
L atina infestate d alle band e d i Fra Diavolo, le g loriose vie consolari su birono u n m om ento d i 
pesante d ecad enza d iventand o insid iose e scorag g iand o i viand anti.

Eppu re qu este 29 vie consolari continu ano a d u rare ĕno ad  og g i: sotto g li occhi d ei consoli che le 
hanno costru ite, i loro lastricati d i basalto restano lì a ricord are ai posteri che tu tte le strad e, com e 
si sa, portano a Rom a. 

LE
 V

IE
 D

EL
 T

EM
PO

L U NG OT EVERE DEL L E NAVI 19 -  0 1196 ROM A
T EL . 0 6/ 3215114 -  FAX. 0 6/ 64520 220  
EM AIL : info@ sd cinem atog raĕca.it


	LE VIE DEL TEMPO - FRONTE
	LE VIE DEL TEMPO - RETRO

